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 dramma delle adozioni 
a bimba di 6 anni 

«È troppo vivace» 
A casa i fratell i Uboldi 
 TORINO Rde sempre 

chiacchiera troppo vuole 
continuamente giocare Per 
questi mot vi Francesca sei 
anni è stata respinta dalla fa 
miglia a cui era stata affidata 
dalla Unita sanitaria di Chien 
(Tonno) per cinque giorni a 
settimana La piccola che fre 
quenta la prima elementare 
alla scuola di via Fratelli Fea 
naia a Buttigliera d Asti està 
td tolta ai genitori veri perché 
incapaci di occuparsi di lei 
per la verità li padre non com 
pare in questa triste vicenda 
M sa solo che la mamma «e 
incapace- e la piccola poteva 
stare con lei per I restanti due 
giorni della settimana 

Francesca viene inserita 
presso una coppia di Chien 
dove lui 42 anni dipendente 
della Texid lei casalinga con 
due figlie naturali di 14 e 17 
anni altre volte hanno accet 
tato di ospitare dei bambini in 
stato di abbandono Questa 
volta però la piccina viene ri 
tenuta troppo vivace In un 
primo momento viene diffusa 
la voce in paese alld ricerca di 
una nuova famiglia per Fran 
tcsca poi la piccola cambia 
casa Nessuno dice dove sia 
stata trasferita II servizio assi 
stenti sociali difende la priva 
cy della minpre ma ammette 
la difficolta di trovare famiglie 
affidatario Intanto Francesca 
che continua ad andare a 
scuola aspetta per Natale una 
mamma ed un papa 

A Vigevano invece si con 

elude con un lieto fine la sto 
r a dei cinque fratellini separa 
ti dalla famiglia di origine I 
fratellini Uboldi tolti alla fami 
glia nel dicembre dello scorso 
anno per ordinanza del tribù 
naie dei minon di Milano se 
condo il quale i genitori non 
erano in grado di crescerli 
adeguatamente infatti pò 
tranno tornare a casa La Cor 
te d appello di Milano ha re 
vocato la sentenza di adotta 
bilita emessa in aprile dal Tu 
bunale dei minori e ha dlspo 
sto che i piccoli possono tor 
nare dalla madre e dal padre 
La Corte dopo due ore di ca 
mera di consiglio ha cosi ac 
colto le argomentazioni difen 
sivedellaw Anna Galizia che 
ha dimostrato che i suoi a<=si 
stili M ina Luisa Spada e Livio 
Uboldi sono dei buoni geni 
tori 

I bambini potranno tornare 
a casa non appena saranno 
completate tutte le procedure 
I fratellini Uboldi erano stati 
allontanati dai geniton un an 
no fa il 19 dicembre quando 
i carabinieri avevano eseguito 
un ordinanza del Tnbunale 
dei minori La prima sentenza 
del 14 aprite aveva conferma 
to la decisione ritenendo i 
bambini adottabili I genitori 
avevano immediatamente 
presentato ricorso La vicenda 
ha tenuto per giorni e giorni i 
titoli sui principali giornali Per 
loro questo Natale sarà sicura 
mente più felice del prece 
dente 

a salvaguardia del parco 
Appello di deputati 
e ambientalisti 
per  il Gran Paradiso 

 ROMA Appello contro il 
tentativo di smembramento 
del Parco del Gran Paradiso 
lx) hanno lanciato itn i depu 
tdti Franco Balanini Antonio 
Cedcrna Vaìcino Zanone 
Uura Cima Gianluigi Ceruti 
Gianfranco Spadaceia Gio* 
Y*mn> Negn ma è assai plq va 
sto lo schieramento dei depu-j 
tati d* tutti i partiti e degli am 
bicntahsti che si sono dichia-
rati contro I operazione Per il 
Pareo II governo dovrebbe 
emettere entro il 31 dicembre 
un decreto che prevede il tra 
slenmcnto alla Kogione Val 
d Aosta della gestione del 60 
del territorio protetto che co 
Mttuiscc il pareo Ieri se ne è 
discusso anehe alld commis-

sione Bicamerale per le Regio-
ni che ha ascoltato il ministro 
dell Ambiente -L audizione di 
Ruffolo è stata fruttuosa - ha 
dichiarato Violante Ora biso-
gna ascoltare il ministro Mac 
canteo competente appunto 
per le questioni regionali e 
istituzionali In ogni caso lo 
smembramento del l'arco tra 
le regioni Val d Aosta e Pie-
monte è contrario ad qgn| lo-
gica e alla stessa salvaguardia 
di questo straordinario patn 
monio ambientale La que 
stione - ha aggiunto Violante 
- può adeguatamente risolver 
si nel rispetto delle norme co-
stituzionali dopo I approvazio-
ne della legge nazionale sui 
parchi attualmente in dirittura 
d arrivo alla Camera-

Nell'Università di Palermo 
in solitudine gli studenti 
da un mese lottano 
contro la privatizzazione 

Assemblee, seminari 
per  il diritt o allo studio 

i una manifestazione 
Solidarietà da Occhetto 

Aule pulite, ordine e rigore 
Nell'ateneo occupato non è più '68 
l «com » non funziona Sapete occupam 
mo le stesse facoltà 21 anni fa con noi e o quel 

a della tv quel e che a è e 
di o » a o ti o con compatì 
mento Spiegano che non sono sessantottini
nati ma che a migliaia qui ed a a o sui 

i di oggi stanno dando vita ad un movimen-
to nuovo che e à e di sé 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

U t PALERMO Qualcosa vorrà 
dire se I aula magna della Fa 
colta di Scienze poliiiche di 
Palermo ora si chiama «aula 
Tian An Meri» Se un gradito 
su uno dei muri rosa di Lette 
re e filosofia ammonisce che 

o Berlusconi si lava 
strofina forte anche il cervel 
lo» Se la notte nelle facoltà 

» di Palermo si can 
tano Guccini e Cat Stevens 
ma si usa il portacenere Se 
non è più «vietato vietare» ma 
anzi è «severamente vietato 
luso del telefono per ragioni 
personali ed il pernottamento 
a chi non sia della facoltà» e 
se un altro cartello "racco-
manda* di tenere «I università 
pulita» Se gli inviti ai professo 
n perché partecipino alle as 
semblee aperte di ieri sono 
stati recapitati con teutonica 
precisione in motorino casa 
per casa dagli studenti trasfor 
mali in «pony express» E se su 
una parete di un aula-cucina 
di Viale delle Scienze un ridi 
colo omino ghignante che 
brandisce saette raffigura ed 
esorcizza la «divinità* amato-
diata del Sessantotto 

Dura dal 5 dicembre nel 
pressoché assoluto disinteres 
se dei grandi mezzi di comu 
mcazione di massa Ma chissà 
da quando covava questo mo 
vimento di fine 89 che per 
ora cresce impetuoso con 
una sua strana allegra e disin 
cantata «rabbia» nel! università 
di Palermo contro il decreto 
Ruberto «per la partecipazio-
ne studentesca- per «il ttir^tp 
allo studio» Si fanno assem 
blee commissioni gruppi di 
studio seminari autogestiti su 
queste parole d ordine appa 
rentemente «moderate» ma 
che scoperchiano un vero for 
micaio di problemi enormi e 
generali qualcuno ha trovato 
ed esposto in bacheca una 
prima pagina di «Liberation» 
sull università «trop plein» 

che cioè scoppia di folla e 
senza costrutto per i giovani 
anche Oltralpe Ed altri nanno 
fatto un giro di telefonate alle 
università italiane E da Firen 
ze per risposta via «fax» è arri 
vato un documento da Pisa 
hanno fatto saper che 11 per 
adesso «ci si muove per la 
mensa» alla «Sapienza» a Ro-
ma stanno venendo al pettine 
altri pesanti «problemi di agi 
bilita fisica» Si pensa già ad 
un grande concentramento 
nazionale a Palermo per metà 
gennaio Una «cinque giorni» 
Ma per adesso I appuntamen 
to più vicino è domani mer 
coledl per un grande corteo 
cittadino assieme agli studenti 
medi che partirà - ne ha di 
scusso ieri sera un assemblea 
d ateneo ad Ingegneria - dalle 
facoltà occupate dove si con 
tinua a dormire a decine nei 
sacchi a pelo e già si allestì 
scono piccoli alberi natalizi 
per marciare verso la città lue 
Cleante ed intasata dalla follia 
consumistica dello «shop 
ping* Dal senato accademico 
1 altro giorno un segnale ina 
spettalo hanno ragione gli 
studenti a contrastare il piano 
di privatizzazione dell untver 
sita che è nel progetto del mi 
nistro Ruberti che significhe 
rebbe penalizzare le universi 
là del Sud hanno scritto i do-
centi Ma gli studenti hanno ri 
battuto polemizzando con le 
«solidarietà sospette» £d ac 
cusando i vertici dell universi 
tà di clientelismo e inefflcien 
za Stanno ^preparando uà 
dossier che - potenza d vec 
chi nomi - chiamano di -con 
troinformazione» Fino allan 
no scorso a Fisica si faceva le 
zione in uno scantinato magi 
bile a Matematica e è un solo 
bidello la biblioteca di Biolo-
gia è chiusa da sei anni per 
seguire la lezione delle nove 
del mattino a Scienze politi 
che si fa la coda sin dalle sette 

L intern o del l Universit à di Palerm o 

e trenta perché I aula magna 
della nuova facoltà è poco piti 
grande di un aula di liceo Cir 
cola tra gli studenti una peti 
zione per le dimissioni del 
Rettore professor Ignazio Me 
lisenda Ma in questa conte 
stazione» non ci sono toni 
esasperati 

Quelli che seguono sono 
frammenti di interviste a que 
sti ordinati e battaglieri «ragaz 
zi dell 89* Come Alessandra 
Puccio terzo anno di Scienze 
politiche «La manifestazione 
di mercoledì dovrà partire da 
II da quel complesso del nuo-
vo dipartimento di Scienze 
che è in costruzione da dodi 
ci quindici anni nella città 
universitaria e mai consegna 
to Mentre in un anno sono 
nasciti a consegnare lo stadio 
pef i Mondiali e cacciato le fa 
miglie che abitavano nella zo-
naT futto in'una notte Al di 
fuori della città universitaria 
I altra città non si muove per i 
problemi delle sue strutture 
culturali, e sta a guardare E 
I intelligenza palermitana che 
fa se non aspettare che siano 
gli studenti a muoversi7» An 
tomo Rampulla «Quelli sono 
fermi al gruppo 63 che è 
I unico evento culturale che 

sembra sia successo a Paler 
mo in questi anni e noi non 
eravamo nati io per esempio 
il Sessantotto non 1 ho fatto 
ma ho un mio bagaglio di lot 
ta i centri sociali I antimilita 
rismo la lotta per la pace E 
voglio essere giudicato per 
quello che sono non perché 
sono uguale diverso o solo si 
nule al Sessantotto al Settan 
tasette o a quant altri Un 
giornale ha scritto che questa 
è una rivolta in punta di pie 
di ma non si illudano In cit 
tà poi dicono che gli studenti 
occupano le facoltà per pas-
sare il tempo Diciamo che 
anche questo è vero e è un 
elemento di socialità nuova 
che si respira II professore 
che ha fatto il Sessantotto 

ha dichiarato che le occupa 
ztoni ci isolano dalla città ma 
se in questi giorni jl centro 
stunco sta rivivendo le strade 
e le trattone sono piene di 
giovani' » 

Roberto Salerno terzo anno 
di Scienze politiche, «Di noi si 
parla quasi niente sulla stam 
pa nazionale Venerdì alla 
conferenza stampa non è ve* 
nuto nessuno Nulla sulle no-
stre piattaforme Un cronista 
ci ha detto Non ci sono fatti 

nuovi che titolo è continua 
l occupazione7 Già che tito-
lo è7» Alessandra «Forse di 
pende dal fatto che da questo 
movimento emerge troppo 
poco la nostra critica alla so 
cietà come se volessimo inse 
nrci nel migliore dei modi in 
quello che ce buoni figli di 
Pippo Baudo» Ignazio Calva 
ruso «Io non vedo una ten 
denza cosi chiara ali omolo-
gazione Vorrà dire qualcosa 
il fatto che stiamo passando le 
notti bianche ali università 
mentre gli albi stanno in via 
Ruggero Settimo a fare le 
compere di Natale» Alessan 
dra -Certo è assolutamente 
positivo che la gente abbia 
ideali ma vengono mortificati 
Io vivo proprio in questi giorni 
questa contraddizione tra le 
matene di insegnamento oc 
correrebbe msenre un corso 
di raccomandazione Mia 
madre me I ha detto è come 
una matena di esame e se 
non ci vado io ci va lei a 
parlare per un posto e poi 

chissà cosa scrivi tu giornali 
sta si può vedere prima che 
venga pubblicato7» Marzio 
Mazzara primo anno fuon 
corso di Lettere «Il movimen 
to è nato da un malessere dif 
fuso e forte Ci troviamo den 
tro un università allo sfascio E 
non capiamo bene che cosa 
si vuole da noi Ce una stati 
stica che dice che una bassis-
sima percentuale di nostri tau 
reati con centodieci e lode 
passa i concorsi pubblici E al 
lora che cos é questa universi 
tà un satellite impazzito7 Poi 
arriva Ruberti e dice pnvatiz 
ziamo diventiamo un appen 
dice dell industria E noi di 
Lettere che diventiamo71 nuo-
vi consulenti dell industria 
della comunicazione e del 
marketing7 Dobbiamo nma 
nere schiacciati7 Ecco ci sia 
mo spaventati abbiamo detto 
Dateci il tempo di nflettere
Ieri i) segretario del Pei 

Achille Occnetlo ha inviato 
un telegramma di solidarietà 
agli studenti Dice Occhetto 
che dà Palermo viene lanciato 
un monito a tutte le forze del 
paese «mostrando il degrado 
e il deperimento delle struttu 
re pubbliche e rivendicando 
una politica di investimenti e 
di reali nforme» Quindi Oc 
chetto ha nbadito I impegno 
del Pei a sostenere un disegno 
di riforma universitaria alter 
nativo a quello del governo 

In Abruzz o 
cald o recor d 

l'invern o 
A Pescar a 28

Due bambin i 
mort i per Aid s 
al Caslin i 
di Genova 

Da venerd ì 
vacanz e 
natalizi e 
nell e scuol e 

Scatta venerdì nelle scuole italiane I operazione «vacanze 
di Natale» Si comincia infatti il 22 dicembre conlachiusu 
ra delle scuole nel Lazio e nell Umbria Poi dal giorno sue 
cessivo tutti a casa anche nelle altre regioni esclusa la Val 
D Aosta dove le lezioni finiranno sabato 23 dicembre II 
rientro dalle lunghe vacanze natalizie è previsto per tutti lu 
nedl 8 gennaio Solo in Lombardia si rientrerà il giorno do-
po 

Un dicembre cosi caldo non 
fo ricorda nessuno a Pesca 
ra neppure Ira i marinai più 

nel* l'invern o anziani peraltro preoccupa 
r -  " , W * ' " , L . ti di fronte ad una situazione 

che appare straordinaria 
caldo soffocante e umido 
come in estate con minime 
di 17 18 gradi e massime 

che sfiorano incredibilmente i 27 28 gradi I cappotti sono 
spanti d incanto in lutto 1 Abruzzo anche nell interno A 
I Aquila in molti quartieri sono stati spenti i caloriferi Altret 
tanto in scuole e uffici 

Due bambini sono deceduti 
per Aids a Genova Si chia-
mavano Cristian Galluccio 8 
anni di Cinquefrondi (Reg 
gio Calabria) e Stefano Di 
Giovanni 2 anni di Genova 
Completamente diverse le 

i ^ n ^ i » > » ^ » M i modalità con cui i due bim 
bi entrambi da tempo rico-

verati ali ospedale pediatrico «Gasimi» di Genova avevano 
contratto il virus che elimina le riserve immunitane dell or 
gamsmo Cristian è infatti nato emofiliaco mentre Stefano 
ha ereditato la malattia dalla madre tossicodipendente e 
sieropositiva deceduta nei mesi scorsi A causa della sua 
malattia Cnstian fin dalla nascita ha dovuto ricorrere a conti 
nue trasfusioni una delle quali provocò il contagio ed il bim 
bo ali età di due anni e mezzo diventò sieropositivo 

Intorno ali ora di religione è 
nuovamente polemica 
preoccupati per le «voci» che 
danno già raggiunta anche 
se non formalizzata la nuo-
va intesa tra il governo Italia 
no e la conferenza episco* 

M M H » i B B B B M N H M pale italiana sull insegna 
mento della religione catto-

lica nelle scuole gli insegnanti di questa contestatissìma di* 
sciplina annunciano nuove battaglie e intanto denunciano 
anomalie e abusi in corso in molte scuole soprattutto nella 
capitale Ieri i1 coordinamento geniton democratici di Roma 
ricorda il «preciso impegno» del presidente del Consiglio a 
informare tempestivamente prima della firma il Parlamen 
to sui confronti dell intesa e stigmatizza il fatto che le trattati 
ve per 1 intesa «si svolgano ne) più assoluto segreto per il Par 
lamento e per I opinione pubblica» Perciò il coordinamen 
to gemton democratici coglie 1 occasione per invitare le for 
ze politiche laiche ad evitare «su questo tema pericolose di 
straziom analoghe a quelle che portarono ad una frettolosa 
e superficiale accettazione del nuovo concordato» 

Tre ragazzi di 17 anni sono 
stati denunciati al tribunale 
det minon della Spezia per 
violenza carnale e atti osce-
ni in luogo pubblico Secon-
do i carabinieri i tre si sareb-
bero resi protagonisti di npe 

i tute violenze nel confronti di 
una loro coetanea DL abi 

tante a Lenti Stando alle dichiaraziom della giovane vittima 
delle violenze i tre ragazzi avrebbero conosciuto D L in una 
discoteca di Lena Dopo aver abbondantemente bevuto 1 
tre avrebbero costretto la ragazza ad uscire dal locale rag-
giungere la spiaggia e qui dopo averla immobilizzata I a 
vrebbero violentata npetutamente a turno Soltanto in serata 
D L sarebbe riuscita a liberarsi e a fuggire 

Ora di religion e 
Preoccupazion i 
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